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“IN BICI TRA CAVE IBLEE E CURVE BAROCCHE” 
Carta della viabilità lenta e del paesaggio dell’altopiano ibleo 

 

Presentata la prima Guida cicloturistica del territorio  siracusano del Gal Hyblon Tukles 
 
Canicattini B. 17 Dicembre 2007 – E’ stata presentata questa mattina  nel salone “Marilù Signorelli” della 
Camera di Commercio di Siracusa la prima Guida Turistica del territorio montano e delle aree a nord della 
provincia aretusea “In bici tra cave iblee e curve barocche”, a cura del Gal Hyblon Tukles. Sono stati il 
presidente del Gal HT, Giuseppe Gianninoto, il direttore Sebastiano Di Mauro, e Giuseppe Crinò, 
dirigente della “Siciclando srl”, tour operator specializzato nell’organizzazione in Sicilia di viaggi 
in bicicletta, che ha redatto la guida,  ad illustrare le finalità ed i percorsi di questo importante 
strumento per un “viaggio alternativo”, nella cultura, la natura e la storia di un territorio ricco di risorse, 
ad iniziare dai siti inseriti nella World Heritage Lista dell’UNESCO di Pantalica e Palazzolo, ma anche 
Noto e Siracusa. Sei diversi itinerari, con mappe, descrizioni, profili altimetrici e difficoltà, raccolti in un 
elegante cofanetto, per fornire indicazioni di viaggio utili per meglio apprezzare le bellezze di questi luoghi:  
 

1) Carlentini – Pedagaggi –M. S. Venere – Sortino – Carlentini di 53,5 Km;  
2) Sortino – Solarino – Cassaro – Ferla – Pantalica – Roccata – Sortino di 62,8 Km; 
3) Canicattini Bagni – Cappellano – Bivio palazzolo A. – 287 – Canicattini Bagni di 46,3 Km; 
4) Ferla – Cassaro –  Pantalica - Bivio Buccheri – Ferla di 28,8 Km; 
5) Palazzolo Acreide - Valle Tellaro – Castelluccio – Rigolizia – Palazzolo Acreide di 39,6 Km; 
6) Sortino – Valle dell’Anapo – Necropoli di Pantalica – Sortino di 45 Km. 
 

“Quello che abbiamo voluto rappresentare in questa Guida con i suoi sei itinerari – ha esordito Giuseppe 
Crinò, che l’ha curata -  è un viaggio attraverso il territorio ibleo, riservato ad un mercato di livello alto che 
è sempre più in crescita in Europa. Un modo nuovo di conoscere i luoghi della nostra Sicilia e in questo 
caso quelli straordinari del Val d’Anapo e del Leontinoi, contribuendo al loro sviluppo economico e 
sostenibile, necessitando, il territorio, di infrastrutture e servizi di supporto, oltre che di assistenza ed 
accoglienza di  questi nuovi visitatori. C’è bisogno di piste ciclabili, di meccanici specializzati, di 
massaggiatori, di strutture di trasporto e trasferimento, insomma, un sistema che fa impresa in modo diverso 
e alternativo. L’idea della nostra Guida è quella di far  entrare i turisti da Lentini e, piano piano, farli 
addentrare nelle aree del Val d’Anapo, con pacchetti di soggiorno  di almeno 4 giorni, che possono arrivare 
anche a 7 comprendendo  anche il resto della provincia e gli altri siti Unesco. Un progetto che messo in rete 
può essere allargato anche alle province vicine con le quali c’è grande affinità e sinergia”. 
“Una iniziativa che contribuirà a far crescere la cultura imprenditoriale di questo territorio – ha detto il 
presidente del Gal Hyblon Tukles, Pippo Gianninoto – per completare quel progetto relativo all’offerta 
turistica del Comprensorio Val d’Anapo, iniziato da qualche anno dal Gal, e che ha portato alla nascita di 
una rete ricettiva che oggi può contare su oltre 800 posti letto.  Un percorso fatto di cultura, storia, 
tradizioni ma anche di tante piccole imprese che, aiutate dal Gal, stanno contribuendo alla crescita, alla 
valorizzazione e alla fruizione di un territorio che il mondo intero ci invidia”.   Una proposta quella messa in 
cantiere dal Gal, che fa seguito ad una serie di iniziative già avviate, come la realizzazione di infrastrutture di 
accoglienza e miglioramento dei servizi nella Valle dell’Anapo, in sinergia con l’Azienda Forestale, i 
Comuni, la Soprintendenza, la Provincia Regionale di Siracusa e le stesse imprese. “Proposte che stanno 
rafforzando e sensibilizzando sempre più – ha precisato il direttore del Gal, Di Mauro – quei milioni di 
possibili visitatori e fruitori europei di questi nostri luoghi, provenienti dalla Francia, dall’Inghilterra, dalla 
Germania. I rapporti, ormai consolidati con i migliori tour operator del settore di questi Paesi, grazie alle 
azioni d’Internazionalizzazione che il Gal in questi anni ha avviato, sono una realtà, come dimostra la 
presenza oggi qui di giornalisti e operatori tedeschi che ci hanno chiesto di conoscere l’offerta turistica 
integrata del nostro territorio”. E alla presentazione di questa mattina della Guida cicloturistica, erano 
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presenti anche Manfred Weghemkel e Rudolf Hempel, del Club CTOUR, in rappresentanza di oltre 50 
giornalisti tedeschi che si occupano di turismo, in particolare turismo integrato, e Crista Homke, tour 
operator di una delle più importanti agenzie turistiche di Amburgo, la Reisespab (T. O.) , accompagnati 
dalla guida turistica siracusana Mario Tabacco, profondo conoscitore del territorio del Val d’Anapo. “Il 
turismo che ci offre questa parte della Sicilia – ha detto nel suo intervento Crista Homke – è un turismo 
socialmente sostenibile, con tutte le caratteristiche ideali per ospitare il visitatore europeo. Un turismo di 
qualità, non di massa,  un’ottima premessa per un’offerta associata da parte delle imprese e degli enti che 
gestiscono e contribuiscono alla crescita di questo territorio”.  “Sino ad ieri – gli ha fatto eco Rudolf 
Hempel – erano quattro gli elementi identificativi della Sicilia in Europa, dal punto di vista turistico: 
Palermo, Taormina, l’Etna e la Mafia. Oggi sta crescendo, grazie ad iniziative come quelle del Gal Hyblon 
Tukles, una Sicilia diversa, con la quale diventa più facile instaurare rapporti di collaborazione così come 
abbiamo fatto con il Comprensorio Val d’Anapo per conoscere la sua storia, le sue risorse e il suo 
pregiatissimo territorio. Elementi nuovi della quale la stampa tedesca ha grande considerazione”. Un 
esortazione a fare presto a non perdere questo importante appuntamento con lo sviluppo è arrivata 
dall’intervento di Antonio Schembri, giornalista del Sole 24 Ore, presente questa mattina all’iniziativa. 
Mentre soddisfazione per il lavoro di grande interesse culturale e di valorizzazione, attraverso i sei itinerari 
turistici proposti dal Gal, è arrivata anche dall’assessore provinciale all’Agricoltura e Comunità Montana, 
Giuseppe Galletta, presente anchegli alla Camera di Commercio. 
Uno strumento di viaggio che ha riscosso l’apprezzamento dei presenti, dunque, questa Guida che condurrà  
con mano, fra le città delle arance, del miele, dell’olio e del barocco, i tanti turisti che scelgono la bici quale 
mezzo di locomozione per conoscere gli scenari naturali iblei rimasti immutati negli anni. Naturalmente, 
folklore e tradizioni popolari si uniranno al passaggio dei cicloturisti che potranno ascoltare dalle voci degli 
anziani “i cunti”, i racconti e le storie di personaggi mitici, di santi o l’epopea cavalleresca, e scoprire antichi 
mestieri come “u murassiccarru”, o assistere al confezionamento dei “cannisci”, le ceste e i cestini intrecciati 
con strisce di canne e verghe d’ulivo. Tra una sosta e l’altra in un “maiazzè”, un “palmentu”, o “a casa ro 
massaru e ro jurnataru”, si potranno gustare i sapori tipici del territorio, ed apprezzare l’accoglienza e la 
generosità della sua gente.  
 


